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Oggetto:
L.R. 8/94 E SUCCESSIVE MODIFICHE, ART. 30. PERIMETRAZIONE DEGLI AMBITI TERRITORIALI DI CACCIA NEL TERRITORIO DELLA PROVINCIA DI MODENA.

La Regione e le Province dell'Emilia-Romagna predispongono e attuano la pianificazione faunistico-venatoria, nell'osservanza delle Direttive Comunitarie in materia di tutela dell'ambiente e della fauna selvatica, delle normative nazionali e regionali ed in particolare:

· della Direttiva del Consiglio 79/409/CEE concernente la conservazione degli uccelli selvatici;

· della Direttiva del Consiglio 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche;

· della Legge Nazionale 11/02/1992 n.157 e successive modifiche ed integrazioni, che stabilisce le “Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio”;

· della L.R. 15/02/1994 n.8 e successive modifiche ed integrazioni, riguardante le “Disposizioni per la protezione della fauna selvatica e per l’esercizio dell’attività venatoria”.

In particolare, l’art. 14 della Legge 11/02/1992 n. 157 e successive modifiche ed integrazioni:

· stabilisce che il territorio agro-silvo-pastorale destinato alla caccia programmata sia ripartito in Ambiti Territoriali di Caccia, di dimensioni subprovinciali, possibilmente omogenei e delimitati da confini naturali.

La L.R. 15/02/1994 n.8 e successive modifiche ed integrazioni:

· all’art. 30 demanda alle Province la definizione dei perimetri degli Ambiti Territoriali di Caccia i quali sono soggetti a conferma o a revisione quinquennale con la stessa cadenza dei Piani Faunistico-Venatori Provinciali;

· all’art. 32 e 32 bis definisce le procedure relative alla nomina dei Consigli Direttivi sulla base di apposite direttive emanate dalla Regione Emilia-Romagna.

A tale proposito si precisa che il dettato della L.R. 8/94 è stato modificato e prevede ora, fra gli Organi degli ATC, i Consigli Direttivi (anziché i Comitati Direttivi come precedentemente indicato) nonché nuove procedure per la loro costituzione.

Le procedure di nomina dei nuovi Consigli Direttivi sono quelle fissate dal novellato art. 32 della L.R. 8/94, procedure che dovranno essere meglio specificate da apposite Direttive regionali in corso di elaborazione e di cui non si hanno attualmente date certe per la loro approvazione. Le suddette Direttive prevedono la designazione da parte delle Associazioni Venatorie, Agricole e Ambientaliste – aventi titolo in base al territorio degli ATC - dei propri rappresentanti. La Provincia dovrà provvedere alla verifica dei documenti presentati dalle Associazioni e, in base a specifiche modalità, dovrà calcolare il grado di rappresentatività delle stesse Associazioni per definire la composizione dei rispettivi Consigli Direttivi, ferme restando le percentuali di suddivisione tra le parti sociali fissate dalla legge (comma 2, art. 32 L.R. 8/94). Ai componenti indicati dalle suddette Associazioni si dovranno affiancare i rappresentanti degli Enti Locali scelti dalla Provincia in virtù di specifiche competenze. I tempi tecnici per l’espletamento delle procedure così definite sono stati valutati – nelle stesse proposte regionali - nell’ordine di 180 giorni.

Con Deliberazione n. 23 del 06/02/2008 il Consiglio Provinciale ha approvato il nuovo Piano Faunistico-Venatorio Provinciale il quale stabilisce al paragrafo 8.9 i criteri per l’istituzione degli Ambiti Territoriali di Caccia.

L’organizzazione territoriale che ha caratterizzato la pianificazione faunistica provinciale dall’anno 1994, ha visto il territorio modenese suddiviso in tre Ambiti Territoriali di Caccia di dimensioni subprovinciali denominati ATC MO1, ATC MO2 e ATC MO3.

Considerate:

-
la necessità di dare attuazione alle disposizioni previste dal nuovo Piano Faunistico-Venatorio Provinciale e tenuto conto dell’esigenza che queste ultime siano recepite nei documenti di programmazione annuale degli ATC;

-
l’esigenza di provvedere alla definizione dei distretti di gestione degli ungulati selvatici, previsti dal Regolamento Regionale n. 4 del 2002 e succ. mod., in tempo utile per lo svolgimento delle operazioni annuali di censimento e per la programmazione dell’attività venatoria;

· la complessità della situazione legata all’assenza delle direttive regionali di cui all’art. 32 bis della L.R. 8/94 e succ. mod. in corso di elaborazione, ma di cui non si hanno attualmente date certe circa la loro approvazione, nonché i tempi tecnici per l’espletamento delle procedure per la costituzione dei nuovi Consigli Direttivi degli ATC così come delineato in premessa;

· la necessità di assicurare la piena funzionalità degli Organi di Governo degli ATC nell’imminenza dell’avvio della prossima stagione venatoria, nonché di garantire il normale svolgimento senza soluzione di continuità delle funzioni connesse alla stagione venatoria ed alla gestione faunistica,

si reputa opportuno riferirsi alle perimetrazioni relative agli Ambiti Territoriali di Caccia provinciali contenute nelle cartografie presenti in allegato. Si ritiene inoltre opportuno confermare la composizione dei rispettivi Comitati Direttivi per i tempi strettamente necessari all’approvazione dei nuovi organi degli Ambiti Territoriali di Caccia provinciali.

Gli ambiti suddetti rimarranno pertanto presenti sul territorio provinciale nel numero di tre e con le stesse denominazioni sopraccitate.

Ai fini della definizione dei confini si è tenuto anche conto di quanto previsto dall’art. 30 della L.R. 8/94 e successive modifiche, e nello specifico:

· ai confini naturali o alle opere rilevanti;

· ai comprensori omogenei di gestione faunistica;

· alle esigenze specifiche di conservazione e gestione delle specie di fauna selvatica indicate nel Piano Faunistico-Venatorio Provinciale.

Il succitato art. 30, al comma 2, stabilisce inoltre che le perimetrazioni degli Ambiti Territoriali di Caccia possono essere modificate anche nel corso del quinquennio per motivate esigenze gestionali.

In conformità all’art. 30 comma 1 della L.R. 8/94 e successive modifiche, è stata garantita la partecipazione dei Comuni e dei membri della Consulta Faunistico-Venatoria rispettivamente per quanto riguarda i Comuni attraverso la convocazione di un’apposita audizione al Forum delle Autonomie Locali svoltasi in data 10 marzo 2008, e per quanto riguarda la Consulta Faunistico-Venatoria attraverso la seduta svoltasi in data 19 marzo 2008.

Inoltre sono stati convocati in specifici incontri di consultazione le Associazioni Venatorie, le Organizzazioni Professionali Agricole e gli Ambiti Territoriali di Caccia.

La presente deliberazione non comporta impegno di spesa, né diminuzione o accertamento di entrata o variazione del patrimonio.


Il responsabile del procedimento è la Dott.ssa Rita Nicolini.


Si informa che il titolare del trattamento dei dati personali forniti dall’interessato è la Provincia di Modena, con sede in Modena, Viale Martiri della Libertà 34, e che il Responsabile del trattamento dei medesimi dati è il Direttore dell’Area Ambiente e Sviluppo Sostenibile, Dott.ssa Mira Guglielmi.

Le informazioni che la Provincia deve rendere ai sensi dell’art. 13 del D.lgs. 196/2003 sono contenute nel “Documento Privacy”, di cui l’interessato potrà prendere visione presso la segreteria dell’Area Ambiente e sviluppo sostenibile della Provincia di Modena e nel sito internet dell’Ente www.provincia.modena.it.

Per quanto precede,

L’ASSESSORE CALDANA ALBERTO

PROPONE ALLA GIUNTA PROVINCIALE

1) di approvare la perimetrazione degli Ambiti Territoriali di Caccia presenti sul territorio provinciale denominati ATC MO1, ATC MO2 e ATC MO3 come riportato nelle cartografie:

· Tavola 1 “Confine ATC MO1 – ATC MO2”

· Tavola 2 “Confine ATC MO2 – ATC MO3”


che allegate al presente atto ne costituiscono parte integrante e sostanziale;

2) di prorogare la validità dei Comitati direttivi, attualmente definiti Consigli Direttivi, così come costituiti per l’ATC MO1 con prot. 98795 – reg. 07/11/2001, per l’ATC MO2 con prot. 98793 – reg. 07/11/2001, per l’ATC MO3 con prot. 98789 – reg. 07/11/2001, sino all’approvazione delle direttive regionali di riferimento (cfr. art. 32 e 32 bis della LR 8/94 e succ. mod.), a seguito delle quali si darà avvio all’iter procedurale previsto dai suddetti articoli;

3) di stabilire che i Comitati Direttivi di cui al precedente punto 2) avranno competenza rispettivamente sulle aree individuate in Tavola 1) e in Tavola 2) come ATC MO1, ATC MO2 e ATC MO3;

4) di rendere il presente atto immediatamente eseguibile.

F.to CALDANA ALBERTO
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